
SERVIZIO MINORI PREVENZIONE E TUTELA
ATTIVITÀ DELL’ EQUIPE PREVENZIONE 

E MODALITÀ DI COLLABORAZIONE
 CON GLI ISTITUTI COMPRENSIVI 

DEL TERRITORIO



INCONTRI DI
CONSULENZA 

CON FAMIGLIE E SERVIZI
DEL TERRITORIO

ATTIVITA’ EQUIPE PREVENZIONE

PRESA IN CARICO DI
MINORI E FAMIGLIE

IN FORMA
SPONTANEA 

TAVOLI DI RACCORDO
PERIODICI CON SCUOLE,

SERVIZI SOCIALI ED
ALTRI ATTORI DEL

TERRITORIO

STESURA LINEE GUIDA E
PRASSI CONDIVISE TRA
ISTITUTI SCOLASTICI E

SERVIZI DEL
TERRITORIO

COSTRUZIONE DI
PERCORSI FORMATIVI
PER SCUOLA, SERVIZI

DEL TERRITORIO/
TERZO SETTORE 



SITUAZIONI DI
VULNERABILITA’

QUANDO COINVOLGERE L’EQUIPE PREVENZIONE?
SITUAZIONI 

DI PREGIUDIZIO
Caratterizzate dalla mancata o ridotta
capacità degli adulti e dell’ambiente

familiare/sociale nel riuscire a
rispondere ai bisogni di crescita e

sviluppo di bambini/ragazzi.

Caratterizzate dall’emersione di gravi elementi
di pregiudizio e/o  IPOTESI DI REATO, per cui

è necessario capire come procedere e se
occorre effettuare la segnalazione all’Autorità

Giudiziaria competente.

L’ACCURATEZZA E LA TEMPESTIVITA’ DELLE OSSERVAZIONI 
DETERMINANO IN MODO SIGNIFICATIVO UN PRECOCE INTERVENTO 

DI VALUTAZIONE, PRESA IN CARICO E SUPPORTO, PROTEZIONE E TUTELA



OSSERVAZIONE/RILEVAZIONE
ELEMENTI DI VULNERABILITÀ/

PREOCCUPAZIONE SU UN
BAMBINO/ RAGAZZO E IL SUO

NUCLEO FAMILIARE,
CONDIVIDENDO CON COLLEGHI E

DIRIGENTE SCOLASTICO

ESPLORARE CON IL BAMBINO/RAGAZZO
E LA FAMIGLIA QUANTO OSSERVATO,
MONITORANDO SE VENGONO MESSE IN
CAMPO NUOVE AZIONI /STRATEGIE

FINALIZZATE A RISPONDERE A QUEL
BISOGNO/ PREOCCUPAZIONE

QUALORA I GENITORI NON
APPAIONO CONSAPEVOLI/
COLLABORANTI E/O LA

RISPOSTA NON RISULTASSE
ADEGUATA

COINVOLGIMENTO 
EQUIPE PREVENZIONE 
DEL SERVIZIO MINORI

PREVENZIONE E TUTELA 

IL COINVOLGIMENTO DELL’EQUIPE PREVENZIONE
NELLE SITUAZIONI DI VULNERABILITA’ /PREOCCUPAZIONE

TAVOLI DI RACCORDO  DURANTE
 L’ANNO SCOLASTICO



ANONIMA NON ANONIMA

L’ATTIVAZIONE DELL’EQUIPE PREVENZIONE

Quando la famiglia non è stata avvisata o non
ha dato il consenso per coinvolgere il Servizio

Minori al fine di avere un primo confronto e
pensare insieme a possibili interventi, supporti

e nuove strategie a favore della famiglia.

Quando il / genitore/i i hanno dato il consenso per il
coinvolgimento del Servizio Minori.

 La scheda diviene quindi uno strumento da utilizzare
e condividere con la famiglia per mettere parola sui

punti di forza e sulle vulnerabilità osservate.

COMPILAZIONE E INVIO 
SCHEDA DI CONSULENZA 

TRAMITE MAIL:
PREVENZIONE@COMUNI-INSIEME.MI.IT

( INIZIALI NOME E COGNOME PUNTATE) (NOME E COGNOME DEL MINORE PER ESTESO)

SCHEDA DIVIENE UNO “STRUMENTO DI OSSERVAZIONE” PER AVERE UNO SGUARDO COMUNE E CONDIVISO







FILTRO/INVIO 
AD ALTRI SERVIZI 
DEL TERRITORIO

PRESA IN CARICO DEL NUCLEO
FAMILIARE VOLTA A COSTRUIRE
UNA PROGETTAZIONE CONDIVISA
CHE VEDA COME PROTAGONISTI
IL BAMBINO E LA SUA FAMIGLIA

COSA FA L’EQUIPE PREVENZIONE ?
INCONTRO DI CONSULENZA

INCONTRO CONGIUNTO SCUOLA,
FAMIGLIA E SERVIZIO/ 

SUPPORTO ALL’ACCESSO
SPONTANEO DELLA FAMIGLIA

AL SERVIZIO

MONITORAGGIO /
RACCORDO CON LA

SCUOLA 

ORIENTAMENTO 
ALLE RISORSE PRESENTI

 NEL TERRITORIOSEGNALAZIONE ALLE AUTORITA’ COMPETENTI
QUALORA LA FAMIGLIA NON COLLABORA CON

IL SERVIZIO E/O LA SITUAZIONE DI
PREOCCUPAZIONE E/O PREGIUDIZIO PERMANE 



IPOTESI DI REATO

112/ CARABINIERI

SEGNALAZIONE 
ALLE AUTORITA’ GIUDIZIARIE

COMPETENTI

112/  PRONTO SOCCORSO

I PRESUNTI AUTORI DEL REATO/ GENITORI NON DEVONO ESSERE INFORMATI
DEI DICHIARATI E DELLA SEGNALAZIONE EFFETTUATA 

IL COINVOLGIMENTO DEL SERVIZIO MINORI
NELLE SITUAZIONI DI GRAVE PREGIUDIZIO / IPOTESI DI REATO

MALTRATTAMENTO FISICO/PSICOLOGICO
(GRAVE TRASCURATEZZA/ASSENZA DI CURE SANITARIE
ADEGUATE/ COMPORTAMENTI DI DENIGRAZIONE E
VESSAZIONE)
ABUSO SESSUALE/MOLESTIE
VIOLENZA ASSISTITA INTRAFAMILIARE

DICHIARAZIONI DEL MINORE RELATIVE A MALTRATTAMENTI
SUBITI E/O ASSISTITI E/O MOLESTIE E/O ABUSO SESSUALE 

PRESENZA DI LIVIDI, ESCORIAZIONI

NON È NECESSARIA LA SCHEDA DI CONSULENZA
 MA CONTATTO DIRETTO CON SERVIZIO MINORI

PER VALUTARE INSIEME COME MEGLIO
PROCEDERE E SUPPORTARVI NELLA STESURA

DELLA SEGNALAZIONE 

SI RICORDA CHE È NECESSARIO CONFRONTARSI
SEMPRE CON IL DIRIGENTE SCOLASTICO.



“… I PUBBLICI UFFICIALI E GLI INCARICATI DI PUBBLICO SERVIZIO CHE, NELL’ESERCIZIO O A CAUSA DELLE LORO
FUNZIONI, HANNO NOTIZIA DI UN REATO PERSEGUIBILE D’UFFICIO, DEVONO FARNE DENUNCIA PER ISCRITTO,

ANCHE QUANDO NON SI È INDIVIDUATA LA PERSONA ALLA QUALE IL REATO È ATTRIBUITO…”
ART. 331 C.P.P.

“IL PUBBLICO UFFICIALE, IL QUALE OMETTE O RITARDA DI DENUNCIARE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA, O AD ALTRA
AUTORITÀ CHE A QUELLA ABBIA OBBLIGO DI RIFERIRNE, UN REATO DI CUI HA AVUTO NOTIZIA NELL’ESERCIZIO O A

CAUSA DELLE SUE FUNZIONI, È PUNITO PENALMENTE...”
 ART. 361 C.P.



SERVIZIO MINORI PREVENZIONE E TUTELA
PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA’ 1 BIS, BOLLATE

CONTATTI: 
Cell. 3481230939
Tel. 02 38348428

Mail: prevenzione@comuni-insieme.mi.it

GRAZIE


